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POLITICA RUSSA. 


‘Un documento di grande impor- 
tanza è quello che ci reca il Nord re- 
lalivo ad ua iniziamento. di, abolizione 
della servitù della gleba in Russia Un 
restritto imperiale approva alcune pro- 
poste falte ‘a questo proposito in tre 


provincie dell'impero, ed.un. ulteriore. 


atto del. ministro. degli interni eccita la 
nobiltà degli’. altri governi va ‘fare lo 
stesso! 

La Russia è l’unico paese in Europa 
ove sia rimastala servitù della gleba, che 
sotto un, nome, più mite è una vera 
schiavitù. nella: quale le persone. dei 
contadini sono considerate come pro- 


prietà dei signori e rappresentano un, 


reddito. Non è. infatti in Russia sol- 
tanto un;obbligo di coltivare i terreni 
appartenenti al padrone che costituisce 
la servitù ‘della gleba, ma la stessa 
persona deve servigi personali e pre- 
stazioni pecuniarie affatto indipendenti 
dal terreno. da coltivarsi.. Sino a che 
la servitù: della gleba. (è limitata al- 
l'obbligo della coltivazione del terreno, 
può ‘considerarsi come un ‘uso bar- 


o si distribuisce 


per il padrone anche quello della ‘ser- 
vità personale. 
Il ritornare ‘ad uno stato ‘normale è 
degno della civiltà ‘è ‘cosa ‘assai diffi 
cile, opponendosi ‘soventi non solo pre- 
giudizi ma‘ ‘anche interessi ‘positivi. 
Cionondimeno un ‘saggio governo ceréa 
di superare questa difficoltà. a ‘gradi, 
per non ‘esporsi a' veder sconvolti gli 
ordini politici ‘e sociali dalla violenza 
che dal basso reagisce verso l’alto, sia 
che la violenza e l'oppressione dal- 
| J’alto diventi intollerabile, sia ‘che le 
condizioni dei tempi presenti rendano 
insopportabili alle classì inferiori i 'rap- 
| porti stabiliti in tempi ‘meno civili. 
Sotto-il governo di Nicolò I diverse 
cause concorsero ad indurre questo so- 
i wrano a rappresentare in Europa i più 


egli sosteneva nella sua’ politica estera, 
veniva ancora con maggior rigore incul- 
cato nell'interno del suo vasto impero. 
Ma come l’applicazione delle sue massi- 
me lo condussero nella politica estera 
ad una guerra fatale, così nell’ interno 
| produssero i più deplorabili effetti. so- 
i ciali. Di quando in quando sorde voci 
| di straordinarii e sanguinosi eventi nello 
| interno della Russia penetravano in Oc- 


sì pubblica tatti i giorni, compreso lo Domeniché, 
dalle ore 7 del mattino al mezzogiorno. 


rigidi principii dell’immobilità, e ciò che | 


baro, ma è in certo modo scusato | cidente e ci davano una strana idea della 
della necessità e dallo stato ;di coltura | situazione interna di quel ‘paese. Ora ssi 
del paese. I signori che possedono va-. sa positivamente che uno spaventevole 
ste estensioni di terreno ‘in paesi poco. disordine sociale e politico esiste nelle 
coltivati e ‘poco popolati come la Rus- infime classi delle popolazioni ‘russe , e 
sia, non potrebbero farli coltivare senza | che la considerazione di questa situa- 
quella servitù, perchè ‘in primo luogo | zione più ancora che gli infelici eventi 
1; ricavo. non! compenserebbe il salario | dell’ultima guerra hanno indetto il go- 
del lavoro libero‘, e quand’anche ciò ' verno russo a sottoscrivere alla pace di 
fosse, non troverebbero chi volesse | Parigi. 

prestare questo lavoro, dacchè i con-| L'imperatore Alessandro non ha. i 
tadini senza quell’obbligo non coltive- medesimi motivi come suo padre per 
rebbero di..più di, quello, che abbiso- sostenere una politica assolutamente e 


gna. loro» per sè e le proprie famiglie. | rigidamente conservativa ; ‘anzi i cattivi | 


La” necessità ‘assieme alla violenza dei | risultati di questa politica lo devono'ne- 
tempi e costumi barbari si combina-  cessariamente volgere dalla parte oppo- 
rono.adunque a, produrre e conservare | sta, È assai probabile che anche la no- 
la servità della, gleba ; ,ma.la violenza | biltà russa, alla quale, nel contatto. collo 
e Ja barbarie non.conosce limiti e ag- | Occidente, non mancano nozioni di pro- 
giunse all'obbligo ‘di coltivare le terre | gresso e di: civiltà, comprenda che il 
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RIVISTA MUSICALE 


Un.po' di, proemio. 

Teatro Vittorio 
opera. seria in,.tre alli, musica del maestro 
Rossini...» i 

Teatro Regio. — Il Profeta, opera seria in 
cinque ‘alti, musica del maestro» Meyerbeer. 

Teatro Rossini. Leila di Granata , opera 
seria im tre atti, poesia del sig. Osasco, musica 
del maestro Lamberti. 

Teatro Nazionale. La Traviata, opera seria 
in tre atti, libretto di ‘P. M. Piave, musica del 
maestro cav. Verdi. 


Per narrare i fasti dei teatri torinesi avrei 
bisogno non'già ‘degli angusti limiti di un’ap- 
pendice;' ma di quelli di'un volume, tante sono 
le gare, le battaglie, i trionfi, le cadute di cui 
mi convien farmi cronista, tanti sono gli inni 
dì gloria che devo con ‘voce lieta 6 sonora in- 
tuonare ‘è le orazioni funebri che sono costrette 
a recitar con fiochi accenti e colle lagrime agli 
occhi. 

Povero appendicista dell’ Opinione, dove darai 
del capo questa volta? Deve troverai un sorriso 


Emanuele. — Mosè, | 


\ SaraituIppodromista, Regista, Rossinista o Nazio- 
| nalista? Ti porrai setto gli ordini d'Accossato, 0 
| al seguito di Mestrallet, o sotto gli auspici. di 
| Merlino (da non confondersi col’ mago dello 
| stesso nome) o all'ombra di Caracciolo? Poichè 
tu devi sapere, : che l'indipendenza e la neu- 
tralità non ‘servono ad altro che a tirarti ad- 
dosso le ire di tutti i contendenti e che a questo 
mondo bisogna star con Dio o col diavolo e 
che è passato il tempo ‘in cui con un po' di 
altalena si salvavano la capra ed i cavoli e si 


i poneva al sicuro la pelle. À 

Badaci, pensaci marchese mio 

scrisse il Piavesco librettista della Linda di 
Chamounix è la sapienza ‘dei libretti, sappilo 
una volta ed imprimitelo nella mente, vale al- 
menò ‘quanto la sapienza dei popoli. 

Ars longa, vita brevis — ecco un altro assioma 
che ‘appartiene non so se ad un' librettista 0 
ad un savio dell'antichità. — L'arte dello scri- 
| vere ‘appendici ‘ed articoli teatrali è lunga da 


| imparare perchè si compone di molte altre arti, ° 


non tutte belle ‘e liberali, a dir il vero, ma che 
non' cessano perciò d'essere arti; a meno che 
non si volessero denominare artifizi 0 tranelli 
I o che so io, sul qual punto non intavolerò di- 
| scussione e rimetterò volontieri ‘il piato alla 
| sentenza di qualche linzuacciuto linguista tnîo 
| conoscente. 
| «‘Or bene, per ottenere la Jaurea in appendici 
ci vanno almeno quattro 0 cinque anni come 
| per divenir medico od avvocato! E per verità 
l’appendicista è anch'esso avvotato ‘ è medicò; 


benevolo per chi giunse felicemente alla meta ed | è l'avvocato degli impresari vd il medico che 


unsolenne rabbuffo per chi s’arrestò a mezza via? 


| déve collocare gli empiastri sullo piaghe degli 


: 


presente stato sociale delle infime classi 
della ‘popolazione ‘russa’ racchiude un 
pericolo imminente a cui conviene prov! 

| vedere in tempo. 
«Ma se il governo e le classi nobili in 
‘| Russia incominciano ‘a sentire’l’urgente 
bisogno ‘di conformare lo! stato dei con- 
tadini alle nozioni incivilite dei tempi , 
essi ciò non pertanto non sono inclinati 
a favorire cambiamenti che equivalgano 
| a sconvolgimenti ‘e ‘rivoluzioni; Porme 
di governo, ‘diritti ‘acquisiti ‘e' interessi 
privati devono rimanere intatti ‘in mezzo 
a quella riforma sociale. Perciò non' è 
possibile l’abolizione della servità di un 
| sol capo. Nè il governo, se anche lo'vo- 
lesse, potrebbe venirne a capo, imperoc- 
chè il governo russo, sebbene assoluto, 
è realmente assai limitato dalla passiva 
resistenza dei sudditi. Senza il concorso 
spontaneo delle classi influenti, la parola 


effetto. Perciò i decreti relativi a quella 
grande riforma inculcano di procedere 


‘a gradi, e le proposte devono partire | 


| dalla nobiltà di ciascheduna provincia. 
i Le determinazioni che secondo gli 
i accennati decreti vanno ‘attivandosi 
| portano la condizione dei contadini 


‘assai davvicino a ciò che si fece nelle | 
dell’ Austria ‘ai | 


| provincie tedesche 
‘ tompi dell'imperatrice Maria Teresa. I 


| beneficii che derivarono allera alla mo- | 


| narchia austriaca dall’abolizione ‘della 


| serviti alla gleba, furono immensi; ma | 


| rimasero ancora in piedi molti legami 


| che rendevano assai dura la condizione | 


del contadino. L'imperatore Giuseppe II 
mitigò ancora più queste condizioni , 
ma dopo la sua morte non si fece più 
nulla in questo senso, sino a che la 
| rivoluzione del 1848 venne ad abolire 
forzatamente tutti gli avanzi dell’antico 
sistema della servitù della gleba. Il go- 
| verno austriaco e i signori furono an- 
cora abbastanza accorti di ‘salvare in 
i quel naufragio un compenso ai diritti 
| perduti che fu poi regolarmente liqui- 
dato. ] 

| La Russia sì è 


artisti e celarle all'occhio indagatore del pub- 
blico. Per î molti andirivieni in cui è costretta 
ad aggirarsi, per i labèrinti dei quali deve 
conoscere l’uscita, l’arte appendicistica ha' molti 
punti di contatto colla diplomazia, e pel''tuono 
autorevole con cui deve coprire la sua natarale 
ignoranza è sorella della professione ‘del ‘cer: 
retano e del cavadenti. 

Da soli quattro anni io sono entrato nell’a- 
ringa del giornalismo teatrale ‘e non ho ancor 
potuto addimesticarmi con’ tutte le ‘discipline 
appendicistiche e perciò gli impresari corrono 
rischio di trovar in ‘me un ‘avvocato che li 
farà condannar nelle spese, gli artisti st racco- 
manderanno ad un ‘medico che- li ammaz- 
zerà, e ‘chi vorrà farsi strappar ‘deriti se 
n'andrà via 
quassate. Ma ‘în tutto’ ci vuol: pratica. Se 
questa volta nen sarò un appendicista modello, 
lo diverrò col tempo. 

Premesse queste generali ‘osservazioni, entro 
in materia ed incomincio a darvi un saggio dei 
progressi da ‘me fatti nell'arte mia e nel mio 
mestiere come meglio vi aggrada, ed. innanzi 
ogni altra cosa osserverò da che parte spira il 
vento per sapermi regolare. Diamine! asclame- 


rete voi, queste cose si fanno' enon si dicono, | 


vuoi ‘tu perdere la fiducia che hanno inte ri- 
posta i.tuoi lettori, vuoi tuvdisonorare te stesso 
ed il'foglin in cui scrivi? Baie signori. miei, 
della fiducia dei miei lettori me ne. rido; e so- 
stengo che non vale una,paglia in confronto della 
protezione degli impresari, e dell'onormio e-del- 
l'Opinione non m'importa un fico perchè l'onor 
d’un appendicista consiste nel.farsiofar di) cap- 
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| e l’impulso del‘ governo rimarrebbe senza’ | 


messa Sulla stessa 


colle ‘mandibole’ rotte e scon- | 


{ DO USL 


via segnata in' Austria ‘da Maria Tefésa 
e Giuseppe Il'è ciò fa molto'onore al- 
l’imperatore Alessandro. ‘Spériamo che 
essa non avrà.la‘fermata'cui soggiatque ' 
l’Austria dopo la morte 'di' Giuseppe Il 
sino ‘all’anniò 1848.! L'operà ‘di’‘Ales- 
sandro' Il, non dabitiainio! sarà seguitata 
costantemente ‘è con perseveranza." N 
sentimento nazionale che anîma'î russi 
e che manca ‘affatib “agli austriaci’ ‘è 
una guarentigia di progresso. 

Chevil governo russo sia: animato dai' 
migliori sentimenti a questo riguardo‘, 
lo rileviamo ‘principalmente da un “ar- 
ticole inserito’ nelle ‘istruzioni ‘date’ dal 
ministro degli: interni,‘ nel. quale’ è fatto 
dovere ‘ai ‘comitati provinciali di'*pro- 
| porre; i provvedimenti ‘indispensabili 
per propagare fra i contadini l’istruzione 
primaria e! gli ‘utili mestieri.» Ogni ri- 
| forma sociale: che non ha per'‘base la 
| istruzione pubblica è ‘un’ vano!simu- 
| lacro ‘e produce ‘più \male' che. bene; 
| 


ll 


dall’altra.petò :l’istruzione rende inevi= 
tabili le-riforme e ‘richiede che queste 
siano serie, efficaci e ‘progressive: 
| Quando'un governo pone per base‘delle . 
‘ sue riforme’ l'istruzione del popolo; si‘ 
può avere in’ ciò-la' guarentigia* che le 
sue tendenze alle riforme sono'sincere. 
Gi riportiamo‘ ancora’ all'esempio ‘del- 
l'Austria. L’imperatrice' Matia Teresa è 
l’imperatore Giuseppe! Il volevano ‘sin- 
ceramente' il progresso ‘e la: principale 
cura ‘di quei regnanti era’ l'istruzione 
del. popolo. I: loro. successori erano 'av- 
versi al progresso e alle ‘riforme, 'seb- 
| bene talvolta rfingessero di occuparsene; 
| in fatto però essi trascurarono 'l’istrà- 
| zione. pubblica, ‘e si sa che l’ifipéera- 
| tore Francesco I «era:fiero nemico dégli 
uomini istrutti,..che considerava’ come 
rivoluzionari ‘e avversi ‘al:'suo» governo: 
Sotto .iprimi: si fecero importanti ti- 
| forme è le-eondizioni sociali! della;classi 
inferiori migliorarono» assai ;;$otto i.suc- 
| cessorì tutto venne. ad arenagsi,;inemolte 
| cose si andò indietro. © * UTETUTE 
| celNon, è ‘soltanto; nella, politica intern 
che la Russia è indotta ‘ad ‘appigliarsi 


tri 
QU 


| 
| pello da tutti gli appaltatori, segretari, cantanti, 
| comici) mimi; ballerini, suonatori, portieri, com- 
| parse che popolanoi'teatri, consiste nell’ottemere 
utia smorfia dalla ‘prima donna, éd'una stretta di 

man dal procolo, nell'essere ammesso alle prove 

fra le:quinte ‘e “nel'venir! posto a' ‘patté ‘dei 

misteri delle scene, nel ‘ promettere protezione 
| agli artisti abbuonati ale giotttale9 ‘nel parlare 
sempre bene degli spettacoli a lai ‘benevisi’, è 
nel dir. ‘corna di :quelli che non hanne.' le sue 
simpatie prima: ancora che vadano in iscena. 
Fatevi adunque in la vovlettori dell’ Opinione, e 
lasciate che io continui le ‘mie indagini intorno 
allo stato dell'atmosfera. L'arte dell'appendici- 
sta islinnalza sino ‘alle alte' regioni della fisica e 
dell'astronomia. | 1: 

Appena uscito di casa, un vento propizio mi 
trasporta in via’ della © Posta ‘al’ nuovo teatro 
Vittorio: Emanuele ‘ dove hanno ‘trasportato le 
loro tende il maestro Fabbrica ‘e quasi tutti i 
professori che componevano una volta l’orchie- 
stra del teatro Regio. Giacché il vento ‘spira da 
questa parte sia fatta la volontà del vento. 
Eccomi Ippodromista sino a migliore occasione. 

Lo spettacolo delì' Ippodromo è veramente 
splendido e magnifico e non avrei: esitato a 
dichiararlo anche in quei tempi in cùi mi 
vantava di essere giornalista coscienzioso 'ed 
indipendente. Anche allora avrei detto, come 
ora. proclamo , che mai a Torino si udì una 
esecuzione più perfetta del Mosè; anche allora 
avrei lodato l'impresa pel coraggio con cui en- 
trò in quel: museo ‘ d'anticaglie' che è il re- 
pertoriò delle opere rossiniane, e non si lasciò 
spaventare dal fetore che esaluno tutti quei 


a principii progressivi e civili. Anche 


la politica estera ha subito sensibili 
cambiamenti, e sebbene non sia ìn 
tutto, quello che si dovrebbe desiderare, 
pure è d’uopo convenire che il nome 
della Russia. non cesercita più quella 
pressione sull’occidente dell'Europa che 
serviva di ‘appoggio e scudo a governi 
retrogradi ed ,assoluti.. La Russia si 
astiene ora. dal. prendere una. parte 
troppo, attiva negli affari d'Occidente, e 
in giò, agisce saggiamente, essendo che 
i;suoì interessi politici non, solo non 
richiedono tale intervento, ma lo scon- 
sigliano. fortemente. La Russia ha; bi- 
sogno ..di,. acquistarsi la. benevolenza 
dell? opinione pubblica, nell’ occidente 
dell'Europa e non l’avversione. Ora la 
sua politica. seguita nella prima metà 
del, secolo; presente produsse precisa- 
mente gli effetti; opposti. Alcuni articoli 
della «Gazzetta «di Pietroburgo fanno, sup- 
porre.;he la Russia abbia riconosciuto 
il, suos errore, e voglia rivolgere la sua 
attività (espansiva all’incivilimento del- 
l'Asia settentrionale. Colà essa ha un 
vasto: campo, e non crediamo che una 
tale missione possa suscitarle malevo- 
lenza: nel resto! dell'Europa, e neppure 
inéInghilterra, sebbene quest'ultima po- 
tenza osservi» con ‘qualche gelosia i 
progressi della Russia in Asia. 

.jLa Russia-per conciliarsi l'Inghilterra 


«ha, ua mezzo assai facile, e che sarebbe 
.disommosugiateresse, quello diadottare 


i principii del libero. scambio, La col- 
tivazione delle ricehezze minerali del- 
l’Ural che un libero commercio svilup- 
perebbe a dismisura, compenserebbe 
la Russia ad. esuberanza dei danni ap- 
parenti, di, una (simile politica commer- 
ciale. La Russia deve imitare in molte 
cose gli Stati Uniti, colla, quale ha 


molla.,,somiglianza;  per., riguardo. alla | 


vastità dei terreni incolti. e ;disabitati. 
Le forme, di governo non dovrebbero 
essere di, ostacolo; il governo assoluto 
della; Russia, ‘e la democrazia illimitata 
degli. Stati Uniti sono due estremi che 
si toccano per molti; rapporti; questa 
ultima è. elas‘ica ed espansiva per sua 
natura; quello. può esserlo per im- 
pulso potente: del potere assoluto, ma 
perciò è d’uopo che il potere assoluto 
riconosca il; suo vero interesse e. si 
convinca ehe sr:inza capitali è invano 
sperare che il commercio e | industria 
sianimi e chie in un paese in cui 
tutto è da creare, come nell’ Asia set- 
sii 
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cadaveri che una. volta ebbero vita. dal cigno 
pesarese. Anche . allora avrei -encomiato Ja 
scelta. dell’opera ;. lo. splendore delle decora- 
zioni, il valore dell’orchestra. e del suo diret- 
tore sig. Bianchi e la cura che il maestro Fab- 
brica pose nell’allestire | lo spettacolo in modo 
degno «del suo.nome, anche allora sarei andato 
in visibilio per la bella voce. della signora Les- 
niewska,. per le forbite agilità del signor Car- 
rion, pei prodigi operati dal signor Merly, il 
quale: non è un merlo come qualche giornalista 
lo ha battezzato, ma un. usignuolo, per lo zelo 
e. pelidignitoso contégno»-delì’ Atry , per l'u- 
miltà della. ‘signora Carlotta Marchisio, la quale, 


 quantnnque cantante valentissima, sa che nei 


monumenti, dell’arte non vi è parte che non 
abbia;importanza e fece brillare d’insolita luce 
quella di Sinaide:. Tatto ciò avrei detto senza 
scendere a patti colla: mia; coscienza , ma, per 
Dio; non ‘avrei lodato ciò che lodo adesso, 
cioè le danze e la sostituzione. di una musi- 
caccia da trivio alla bella musica che Rossini 
scrisse pei ballabili del Mosè. Intorno arciò 
non. avrei, taciuto, ed avrei. protestato e sarei 
salito in sulle. furie, mentre ora all'opposto non 
solo;taccio, non solo. non grido a) sacrilegio, 
alla profanazione, ma esclamo bravi, ma vado 
in solluchero e picchio anch’ie (una ‘volta li 
avrei picchiati diversamente) ed @ntepongo un 
passo della. signora Giustetti a tutti gli scara- 
bocchi rossiniani., E. tu, o voce della coscienza, 
non turbarmi i sonni 5 “chè ciò è un nonnulla 
in paragone di quanto. farò e dirò coll’andar 
del tempo. 

» Aggiustati così i eonti coll’Ippodromo, pas- 


i 
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tentrionale, i capitali non possono au- 
mentarsi che colla libertà illimitata 
del commercio e dell’industria stessa. 


L’INCHIESTA 
E L'APPELLO NOMINALE 

Sarebbe stato singolare che la ca- 
mera elettiva si fosse di troppo affret- 
tata \ad eseguir subito l’inchiesta in- 
torno. (alle elezioni perle. quali è già 
stata ordinata, mentre. ne. rimangono 
altre, che si propone siano sottoposte 
alla stessa prova. » 

Jl partito liberale, sempre sollecito 
dell’onestà politica, ha pensato di ri- 
ritardarla, senza riguardo. di parte, es- 
sendo deliberata l’ inchiesta così per 
l’elezione del liberale Castellani, come 
pei clericali Arnaud e Carrega. 

La destra ci. aveva il suo fine ed 
era. che l’ inchiesta si facesse imme- 
diatamente per mon lasciar tempo. di 
accertare, i fatti rispetto ai, due suoi 
membri, e per non rimaner priva per 
alcune sedute del loro, appoggio. Sa- 
rebbe stata del pari zelante se si fosse 
trattato di due eletti liberali? Se non 
vi fosse stata. di mezzo che. l’elezione 
Castellani ? Non avrebbe anzi cercato 
di menar. le cose .per le lunghe e di 
tergiversare, per tener quelli lontami 
dalla camera? 

Le inchieste costano e debbono es- 
ser fatte con pacatezza: la. prudenza 
consiglia a non eseguirle che dopo Ja 
verificazione di tutte le elezioni, per pu- 
terle compiere di seguito e regolarmente. 

I liberali 
disamina delle elezioni un’imparzialità, 
da cui la destra avrebbe non poco ad 
imparare, se qualche cosa imparar po- 
tesse. Essi badarono all'adempimento 
della legge ed all'esecuzione delle forme 
stabilite ; ‘senza distinzione di parte. 


Siano gli eletti di destra o di sinistra, | 
essi seguirono gli stessi principii , si | 


mantennero fedeli alle stesse massime, 
non avendo due pesi e due misure. 

La destra invece votò sempre come 
un sol uomo in favore dei proprii par- 
tigiani. Essa si è formata una coscienza 
di partito, la quale domina le coscienze 
individuali e mostra ai liberali come 
la generosità non sia la virtù più con- 
veniente, allorchè si ha di fronte un 
partito a cui importa solo d’ingrossare 
le proprie file ed è dì straordinaria lar- 
ghezza nell’ ammessione dei deputati 
che gli appartengono. 
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siamo al Regio. Ricordatevi. che sono Ippodro; 
mista e. che la forza. di Borea mi obbliga a 
conservarmi tale. 

Prima della mia trasformazione, dell’èra no- 
vella in cui sono. entrato felicemente, avrei 
tenuto press'a poco il seguente discorso : 

Se l'impresa del teatro Vittorio Emanuele ha 
dritto alla pubblica riconoscenza per le spetta- 
colo:che ha offerto ai torinesi, se gli elogi di- 
retti da un augusto porsonaggio al signor. Me- 
strallet sono un guiderdone da lui ben meri- 


tato, se l'orchestra diretta dal Bianchi, trovan- | 


dosi esclusa ex abrupto dalle scene del. Regio , 
fece ottimaraente a riunirsi. ed. a dimostrare 
come l’antico valore non fosse ancora morte, 
anzi fosse ‘più vivo che mai, se il maestro Fab- 
brica, di.cui nessuno ha mai posto in dubbio l’abi- 
lità, ed al quale io pel primo ho sempre fatto di 
cappello, dirigendogli benigne osservazioni che, 
se non gli tornarono grate, erano però giuste 
e toglievano a quegli elogi da cui non: anda- 
vano! disgiunte ogni ombra di servile adula- 
zione, se il maestre Fabbrica; dice io, ha dato 
splendide prove di sapere e di pazienza, se a 
lui è dovuto: in massima parte il felicissimo 
esito ‘del Mosè, tutto ciò non deve vietarmi di 
lodare. la «commissione instituita dal governo 
per formare. la nuova orchestra del Regio, la 
qual commissione adempì in modo luminoso 
al suo!còmpito e radunò un’eletta schiera di 
artisti, e fece sì che l'assenza dell’antica. or- 
chestra: non venisse lamentata, e salvò il teatro 
dal pericolo di rimaner chiuso con. grave  di- 
spiacere della scelta società che suol. frequen- 
tarlo, e con danno immenso dell’arte. E se- 


mostrarono sinora. nella 


L’Armonia ostenta ora un coraggio 
civile per difendere l’appello nominale, 
richiesto per l'inchiesta delle due men- 
zionate elezioni clericali. Ma è dall’ Ar- 
moniache si attendono lezioni di coraggio 
civile?-State a vedere che i deputati libe- 
rali non osarono mai manifestare le pro- 
prie opinioni e sostenere le proprie con- 
vinzioni!. Non sono i liberali che votano 
pro pubblicamente e contro nello seru- 
tinio segreto, non sono ì liberali che 
ricusano l’appello nominale o che lo 
respingerebbero se fosse ordinato per 
tutte le votazioni; ma eglino compren- 
dono bene che la domanda dell’appello 
nominale per una quistione come quella 
suscitata di. fare un’inchiesta alcuni 
giorni prima o dopo, non era che un 
pretesto o meglio che l’espressione di 
un, dispetto. 

Avrebbero mai i liberali a lagnarsi di 
quella votazione? Essi ne sono contenti, 
perchè desiderano di. conoscere . gli 


amici e, gli, avversari, e di distinguere. 


i.liberali veri da quelli che s’infingono 
negli indirizzi agli elettori e, nelle pro- 
fessioni di fede; e poi ‘accarezzano la 
destra e votano col conte Solaro. 
L’appello nominale del 23, ha riven- 
dicati i. liberali ed ha rivelato al paese 
chi sono i liberali schietti, che vogliono 


le inchieste. siano fatte. con ‘criterio e 


non con precipitazione ,.e quali i de- 


| putati che sono di maniche larghe e 


sì ridono della regolarità delle elezioni, 
perchè possano far trionfare qualche 
candidato del loro partito. 

Le. forze dei due partiti si misura- 
rono il giorno 23, e benchè non fosse 
una lotta . politica, ma una semplice 
avvisaglia , il risultato che se ne ebbe 
non pnò che essere di buon augurio 
pei liberali e pel paese. 


TERREMOTO NEL REGNO DI NAPOLI 

Gi giungono ulteriori ragguagli dei danni ca- 
gionati, e delle molte vittime fatte dal terremoto 
nel regno di Napoli. 

AI Corriere Mercantile si scrive da N 
corrente: 

€ Qui cessò l’allarme, e non abbiamo danni. 
Fanno però raccapriccio i ragguagli delle pro- 
vincie. Centro del disastro fu tra Potenza e 
Vallo di Diano, e le scosse (ondulatorie e sus- 


apoli 22 


sultorie, con forte rombo) nocquero molto nella - 


Basilicata, nel principato Citra, ed anche ultra; 
Potenza è per gran parte distrutta; gli abi- 
tanti in imassima parte scampati, perchè gli 
edifizi non:crollarono alle prime .scesse, ed. ac- 
campano per la campagna; il paese di Tito, 
fra Potenza e Vallo di Diano, è scomparso, con 
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guendo di questo passo avrei reso omaggio al- 
l’abilità del sig. Bregozzo, il. quale cumulando 
le funzioni, di maestro. concertatore. e, di . di- 
rettore d’erchestra, diede anch'egli tante prove 
di scienza e d’ardire da conquistare subito la 
benevolenza del pubblico. Ed avrei fatto osser- 
vare come mercè le cure del signor. Bregozzo 
ed il buon volere di tutti i suoi subordinati e 
specialmente del maestro Rossi, istruttore dei 
cori, la. parte dello. spettacolo. sulla quale si 
nutrivano più serìi timori, cioè l'orchestra e.la 
massa dei cori, non abbia lasciato luogo ad 
appunti di sorta. Emi sarei rallegrato di tale 
risultamento ed avrei soggiunto che fra i can- 
tanti alcuni sono degni d’encomio; che la si- 
gnora Sanchioli lottò valorosamente contro la 
memoria ancor viva della Stoltz che nella parte 
di Fede destò a Torino. entusiasmo ; che la si- 
gnora Maray canta egregiamente e che sarebbe 
anche meglio apprezzata in un teatro. più. so- 
noro e che il. sig. Massimiliani secondò assai 
bene la Sanchioli nell’atto quarto. 
Frammischiando poi il biasimo «alla. lode., 
avrei mosso rimprovero all'impresa per la scelta 
dello spartito. Il Profeta è lavoro sublime da 
cui chi ha mente e cuore elevati non può non 
rimanere sorpreso e; commosso. L'espressione 
della parola ne è la dote principale , ed oye 
l’angustia dello spazio e la. quantità sovrab- 
bondante non me lo avessero vietato, ne avrei 
analizzato almeno alcune scene, per dimostrare 
come male si appongano coloro i quali .non 
vedono in esso altro che strane ed .astruse 
combinazioni. Ma Meyerbeer ed il suo capo-la- 
voro sono pascelo adatto. per un pubblico d’or- 


= strage de’ suoi. 4000 abitanti% non. af 


vedono che grandi fissure, o cumuli di melma, 
dov'erano Laurenzana, Auletta ed altri paesi: 
Padula, Polla, Atena, quasi distrutte. Le Ca- 
labrie poco e nulla sentirono il tremendo’ fe- 
nomeno ; molto il Cilento, ma senza danni no- 
tevoli. » À 

Il Giornale delle Bue Sicilie del 19 corrente 
contiene i seguenti particolari : 

e Il dispaccio pervenutoci da Bari questa 
mattina ci annunzia che ivì le due scosse del 
tremuoto non produssero altro: danno,. tranne» 

| lesieni nella caserma di gendarmeria, e tranne 
| lo spavento che fece uscire all’aperto'e vegliare 
) tutta la notte la maggior parte degli abitanti. . 
Da Foggia, Trani, Manfredonia e Lucera , si - 
hanno le stessissime notizie confortanti. © ‘| 

« Da per ‘ogni dove le autorità’ tutte han | 
compiuto il loro dovere in. tutelare l'ordine 
pubblico serbatosi d’altra parte inalterabile per 
l'indole pacifica delle nostre genti. 

«Ai ragguagli pervenutici îeriî su le deplo- 
| rabili calamità del distretto di Sala e dintorni, 
aggiungiamo quelli che ne arrivano meno gravi 
| sul distretto di Campagna. Riciglianoy: comune 

di esso che ha più degli altri sofferto piange 
due vittime, oltre la caduta di circa dieci . po- 
vere case dalle cui rovine furono salvate cin- 
que o sei persone. Altre due furono salvate în 
S. Gregorio, e due in Buccino: In Capesele un 
galantuomo fuggendo per terrore, si ruppe una 
gamba; la stessa sventura toccò ad un fanciullo 
| in Senerchia. In molti altrì comuni del men- 
tovato distretto veggonsi edifizii lesionati, non 
esclusi i templi, ed in quello di S. Gregorio 
cadde la cupola dél'coro. Da per' tutto fu spa- 
ventosa la replica del tremuoto. 

« Un secondo dispaccio da Potenza ci. an- 
nunzia èsser già riattivato il telegrafo elettrico; 
sentirsi ivi ancora scosse di terra, ma meno 
frequenti e meno dannose; esservi gravissimi ì 
disastri; prendersi energici provvedimenti per 
abbattere ‘0 puntellare case e non far mancare! 
l’annona; essersi spediti funzionarii ne' comuni 
più danneggiati per provvedere alle maggiori 
urgenze. 

« Sono stati spediti per ovunque n'è uopo, 
medicine, infermieri, filacce, fasce, coperte, letti, 
e quanto altro possa sollevarei sofferenti scam- 
pati al disastro; e chiedonsi d’istante in ‘istante 
notizie particolareggiate di tutto per sovvenire 
| ad ogni bisogno. ; 

« Quattro padri ospedaglieri sono anche par- 
titi co” mentovati soccorsi. 

« Oltre a ciò dal ministro dei lavorî pub- 
blici sono stati colà inviati due ingegneri dei 
ponti e strade ed uno delle bonifiche. per pra- 
ticarvi i lavori più urgenti, con ordine all’au- 
torità amministrativa di valersi dei fondi delle 
opere pubbliche provinciali a cassa eperta. 

« In questo momento ci perviene l'annunzio 
che stamane si sono sentite in Salerno altre 
due scosse di terremoto, ma senza danno, una 
alle 6 e l’altra alle 40 antimeridiane. 

« Avevamo scritto le precedenti linee, al- 
lorchè ci sono pervenuti i primi particolari 
della grave calamità dalla quale è stata colpita 
la infelice città di Potenza, ove nessuno edifi- 
zio è rimasto illeso. Il palazzo dell’intendenza, 
quello dei tribunali, lo spedale militare e ci- 


dinario disattento e che si reca in teatro per 
chiaccherare? E d'altra parte conviene a tutti 
i contanti che lo eseguistono al Regio? Non 
era prudenza evitare i confronti sempre odiosi, 
ed inaugurare la stagione col miglior nerbo 
della compagnia e con uno spartito già noto 
al pubblico e di esito sicuro? 

Tutto ciò avrei detto ed avrei soddisfatto così 
al debito mio. Ma ora che mi sono convertito 
ad altre idee, mi Sarà lecito‘ temprare i' rim- 
proveri con elogi? Non sono io obbligato a 
dire che il signor Bregozzo non sa il fatto suo, 
che il signor Rossi non soddisfese alle esigenze 
del pubblico, che i cori e I'orchestra vanno 
alla peggio? Mi creda. chi vuole. ma. io non 
posso ritrarmi a mezza via, e per essere con- 
senziente a me stesso, dichiaro e sostengo che 
Bregozzo non sa di musica, che. il. sig., Rossi 
non fa il dover suo, che l'orchestra suona per- 
fidamente, che Bertuzzi è un orbo, che De- 
marchi stuena, che Beniamino non va a tempo, 
e così di seguito. E siccome non voglio fer- 
marmi in sì bella via, dirò di più che il Proa 
feta è un pasticcio, che Meyerbeer ha una fama 
usurpata e che il teatro Regio si deve chiu- 
dere per causa di utilità pubblica, 

E dope aver dette tutte queste  corbellerie 
che mi metteranno in odore di santità. presso 
certuni che finor mi tennero in conto di ere- 
tico, mi riposerò per ventiquattro ore, e dor- 
mirò sugli allori guadagnati col presente arti- 
colo. 

Domani vi parlerò degli altri teatri .di mu- 
sica. Uli Îi 

(Sarà continuato) 


vile, i ‘quartieri; di gendarmeria e della com- 
pagnia di. riserva, il regio collegio diretto dai 


tedrale, le macchine del telegrafo elettrico (già 
riattivato) han ricevuto tali danni da non po- 
ter servire. alla rispettiva destinazione , nè al- 
cuno può senza pericolo metter piede alle loro 
soglie. Continuavano alla data del rapporto of- 
ficiale (17) a disotterrarsi le. molte vittime: del 
disastro, delle quali non era però cognito il 
numero. 

« Tutta la popolazione che passò l’infausta 
notte a cielo scoperto, si va or ricovrando sotto 
le baracche che si possono costruire. 

è Aflliggentissime sono altresì le muove ri- 
guardanti gli altri comuni di quella. provincia. 
Tito, Marsiconnovo, Laurenzana; Brienza sono 
quasi interamente. distrutti; due terze. parti di 
Vignola sono perite, e la rimanente malconcia. 
Melfi che già tanto pianse, non lamenta morti 
novelle, neppure Avigliano. Immensi i guasti 
in Viggiano, Calvello, Anzi ed Abriola, e più 
immenso lo spavento e la desolazione degli 
abitanti. La pennà ci cade atterrita di mano ! 

« Eppure l'ordine pubblico è da per tutto 
inalterato, e, le autorità al loro posto. 

« Un dispaccio telegrafico delle Calabrie” ci 
annunzia che il tremuoto fu quasi insensibile 
in, Catanzaro e poco sentito in Reggio. » 

— E dal supplemento straordinario ‘in data 
del 20: 

« Altri ingegneri muovono tanto pel princi- 
pato Citeriore quanto per la Basilicata, e men- 
tre scriviamo portasi a quella volta altre gran 
quantità di vesti, camicie, letti, farmachi, fi- 
lacce e di simili sovvenimenti. 

« Ci gode l’animo chiudere questo cenno 
con l’annunzio che in Cosenza e tutta la Ca- 
labria Citeriore le scosse di tremuoto sono 
state sentite, ma senza danno. » 


.. INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Gli sdegni dell’'Armonia,—L'Armonia 
non può perdonare al deputato Brbfferio la 
sua interpellanza del 28 corrente, nè al mini- 
stro dell'interno la sua risposta. 

Imaginiamoci se l’ Armonia può sopportare 

“in, pace che il deputato Brofferio inviti i mi- 
nistri a farsi innanzi arditamente, e che il mi- 
nistro dell'interno esprima. la speranza che .il 
governo possa meritarsi giustamente la fiducia 
e l'appoggio dei liberali ! 

Ma si dicono di queste cose al cospetto dei 
clericali. e senza. alcun riguardo agli uomini 
dell’Armonia! Ha ben ragione questa di chiu- 
dere vil suo articolo colle seguenti parole: 

e L’Armonia sta alle vedette, e per ora si 
arma di pazienza. Un giorno o l’altro però la 
pazienza scappa; e l’Armonia ripiglia il flagello 
e serve di santa ragione i contraenti. » 

Sarà un bel divertimento ; quello ‘di vedere 
scappar, la. pazienza e l'Armonia armata del 
flagello» È uno stromento, a cui il suo partito 
non hapotuto tinunciure.. Ha un bel parlare 
di libertà; il flagello è sempre in cima de’ suoi 
pensieri; il Magello è sempre il sistema di go- 
verno de'elericali. 

Difesa dell’Austria. — ]l corrispon- 
dentedi Genova del 7imes avendo scritto ,che 
l'Austria ha agenti attivi al lavoro rivoluzio- 
nario. in Genova ed. essere. molto ben noto che 
considerevoli somme di danaro furono ultima- 
mente; mandate , dalla Lombardia negli stati 
sardi, l' Armonia va sulle furie e grida al 7i- 
mos ‘di comunicare le sue prove al fisco di 
Genova... v RT: 

LAArmonia fa il.suo mestiere. Che s'ingiurii 
il Piemonte non importa , ‘ma dire che PAu- 
stria întriga per suscitare tumulti in Piemonte, 
è un’altra faccenda, e l’Armonia non può tol- 
lcrarlo. 

Onore ai merito. — Scuole serali di com- 
merciosdi S. Francesco di Paola. Con grande no- 
stro.» piacere. soddisfaciamo al più. gradito dei 
nostri doveri, esternando pubblicamente la viva 
gratitudine da cui siamo:compresì verso i no- 
stri istitutoti, sig. avv. Elena e sig. Lafabrègue, 
per la loro ‘diligenza , per il metodo lodevole 
con cuì sanno. apprenderci le materie dello 
studio, 

Speciale omaggio. però. è dovuto all’onerevole 
sig. Bianchini, direttore della Cassa di sconto, 
il ‘quale non solo si fece, tre anni or sono, 
fondatore di tali scuole, convinto che queste 
tornar debbono del massimo giovamento al 
paese ; ma quel che più monta, sì adoprò tut- 
tora cogli scritti, coll’esempio, e coi consigli 
allo sviluppo e buon andamento delle scuole 
suddette, e seppe così guadagnarsi la stima e 
l'affetto universale. 

Possano queste poche parole tornar gradite 
a chi cotanto se le merita. ALCUNI ALLIEVI. 

Società degli operai. Siamo lieti che 
la società degli operai di Torino si mostri 


padri gesuiti, le chiese e specialmente la cat-. 
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molto zelante nell’ eccitare coll’ emulazione i 


suoi membri a compiere atti generosi, a-cui 
gli operai non vennero mai meno. . A 

Fra coloro che si distinsero nell’ estinguei 
il fuoco che si era appiccato al magazzino di 
droghiere in casa Calosso, vera Camillo Gallia, 
congedato da poco dal real corpo d’artiglieria, 
il quale, con rischio di sua vita, salvò una fa- 
miglia e ricusò la ricompensa pecuniaria che 
gli era. stata offerta. 

Facendo esso parte della società degli ope- 
raî, questa, nella riunione generale di giovedì 
scorso, volle. che fosse inscritto il suo nome 
in apposita tabella colla, menzione. dell'atto lo- 
devole da lui compiuto; e quindi fu proposto 
dal socio Fagliano di renderne informato il 
sindaco per ottenergli il meritato premio. 

Il sindaco di Torino volle, nell’ occasione 
della festa del Natale, ricordarsi degli operai 
e mandò alla società due ettolitri di vino da 
essere distribuito agli artigiani bisognosi. 

La società si mostrò riconoscente a questa 
gentilezza del sindaco, che procurò a parec- 
chie laboriose famiglie un sollievo. 

Polizîa pubblica. Ci scrivono da Incisa, 
24 dicembre: eo 

« Sarebbe desiderabile ché ìl municipio di 
Incisa non permettesse più al sig. conte Roberti 
di teatare nuovamente di riaprire quel nuovo 
alveo del Belbo che nelle recenti inondazioni 
portò molto danno ar proprietarii che si trova- 
rono vicini e di fronte, i quali sino al presente 
non si vedono ancora dal suddetto indennizzati 
quantunque siasi a ciò obbligato per atto pub- 
blico. Oltre di che se avesse il suo pieno ef- 
fetto l’alveo di cui sì tratta, il Belbo minacce- 
rebbe di cambiare il suo letto naturale, ed in 
tale modo quel territorio, oltre ad un grande 
allagamento ed insabbiamento che ne soffri- 
rebbe, cambierebbe anche natura in quanto al 
catastro con danno incalcolabile dei proprie- 
tarii. » 

Arresti. — Genova. Lunedì p. p. i reali ca- 
rabinieri e le guardie del porto operavano l’ar- 
resto di certo Ferrarini Francesco, contadino, 
da Ortonovo (Sarzana) mentre stava imbarcato 
e pronto a far vela per le Americhe, reo d’as- 
sassinio. (Movimento) . 

— La sera del 28 corrente le guardie del 
Molo arrestavano certo Tommasino Serafino, 
degli stati romani, calzolaio, reo di parricidio. 

(Idem) 

Arrivi. — È arrivato in Nizza per passarvi 
l'inverno l’abdicatario duca di Parma Carlo 
Ludovico, sotto il nome di conte di Villafranca. 

Pubblicazioni. }ra i periodici umoristici 
che non si occupano direttamente di politica, 
tiene indubitatamente uno dei primi posti il 
Pasquino, pubblicazione che col presente anno 
compie il secondo di sua esistenza, e ‘sta per 
entrare nel terzo, accompagnato, ne siamo certi, 
dal ben meritato favore del pubblice. Gli arti- 
coli, lunghi o brevi che siano, offrono un te- 
toro inesausto di buon umore, di salira e le- 
pidezza; le caricature per spirito, invenzione 
ed ‘esecuzione non hanno nulla da invidiare 
alle più rinomate pubblicazioni di questo ge- 
nere che ci vengono da oltremonti. Far ridere 
gli stolti non è cosa difficile; ma il Pasquino 
fa ridere anche i savi di un riso franco, gio- 
viale e legittimo, e in ciò sta l’inarrivabile suo 
merito, e ne è prova la ciscostanza che il suo 
spirito non invecchia. Avete letto settimana per 
settimana i fogli pubblicati nel corso di duè 
anni? Ebbene, se ne avete la raccolta, rianda- 
tela, rileggettela da capo e vi farà ridere come 
la prima volta; il buon umore di Pasguino vi 
parrò sempre nuovo, sempre fresco, la sua sa- 
tira sempre pungente, il suo sale sempre 
piccante. Il Pasquino entra dunque nel nuovo 
anno con ottimi ‘auspicii e gli auguriamo 
buon :numero di associati, e ciò non sol- 
tanto per la sua prosperità, ma. assai più per 
il vantaggio dei suoi lettori, cui il Pasquino 
offre un lieto e dilettevole passatempo, che ri- 
crea lo spirito e non nuoce alla salute e nep- 
pure alla borsa, tenue essendo il prezzo di ab- 
buonamento. 

In questa circostanza dobbiamo pure far men- 
zione della strenna del Fischietto, la cuì affinità 
spirituale ‘e materiale col Pasquino si rivela ad 
ogni tratto, il che ci dispensa di estenderci 
più a Jungo sul merito di questa pubblicazione, 
della quale diremo dunque brevemente che le 
migliori qualità dei suoi prossimi parenti, Pa- 
squino è Fischietto, sono condensate in poche 
pagine di testo.e di caricature, scintillanti di 
spirito e di buon umore. 
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Notizie Politiche 


ll Moniteur pubblica un decreto imperiale 
per l’organizzazione dell’asilo imperiale della 
Saverne per le vedovo di funzionari civili e 


militari di alto 
loro funzioni. 

Lo stesso foglio pubblica i rapporto della 
corte dei conti sull’esattezza dei bilanci conse- 
cutivi del 1855. È 

Il Constitutionnel ammette che il tenore della 
nota russa sugli affari della Danimarca , quale 
gli pervenne dal suo corrispondente di Bruns- 
wisk non era esatta, e che sostanzialmente la 
nota russa è. in pieno accordo coll’ Inghilterra 
e la Francia per indurte le due parti conten- 
denti ad um amichevole componimento. 

— La corte dei proprietari della compagnia 
delle Indie si unì. per confermare le determi- 
nazioni della corte generale colle quali si con- 
cede al maggior generale Wilson un’annua 
pensione di 1,000 lire sterline, e alla lady 
Neill, vedova del defanto brigadiere generale 
Neill e alla signora Nicholson, madre del de- 
funto brigadiere generale Nicholson, pensioni 
speciali di 500 lire sterline all'anno per cia- 
scuna, oltre la pensione cui hanno diritto se- 
cendo i regolamenti. 

— Nei paesi di Calw.e Libezel nel regno di 
Wartemberg, si sentì al 48 corrente alle 8 e 
mezza di sera, una forte scossa di terremoto, 
precisamente nel giorno in cùi ebbero luogo i 
terremoti a Napoli. 

— Si scrive alla | Gazzetta ‘d'Augusta da Ber: 
lino 49: 

« Le cinquecento vergini berlinesi che de- 
vono fare il saluto di accoglienza alla sposa 
del principe reale in abiti di raso bianco e 
con rose in testa sono da scegliersi fra 20,000 
ragazze che credono di avere più o meno di- 
ritto a quella distinzione. Le istanze sono al- 
trettanto numerose che insistenti, dacchè la 
principessa reale ha manifestato il desiderio 
di riceverle soltanto il giorno dopo l'ingresso 
nelle sale riscaldate del palazzo reale e non 
sotto la porta di Brandenburgo, luogo al certo 
meno confortevole. » 
© — Da Berlino, 20’ dicembre , scrivesi alla 
Gazzetta d'Augusta : 

« Pare che gli accordi convenuti'a Vienna 
dalla commissione degli stati limitrofi al Da- 
nubio abbiano a dar luogo ad ulteriori discus- 
sioni diplomatiche. La commissione ha compi- 
lato un regolamento per la navigazione che fu 
trasmesso ai singoli governi per l’esame e la 
ratifica. In quel regolamento si contengono de- 
terminazioni relative al cabotaggio che oppon- 
gono molte difficoltà a siffatta navigazione per 
la Servia, la Moldavia e la Valacchia, mentre 
sono di preferenza curati gli interessi dell’Au- 
stria e della Porta. Si assicura che il gabinetto 
di Parigi siasi preso a cuore gli interessi dei 
rumeni, che sono pure quelli di tutte le altre 
nazioni marittime e contrariamente al regola- 
mento stabilito a Vienna, pone la tesi che con- 
formemente alle intenzioni del trattato di pace 
30 marzo, gli accordi degli stati limitrofi al 
fiume abbisognano per la piéna loro‘ validità 
l'approvazione della conferenza diplomatica. In 
data del 7 dicembre fu ditamata da Parigi una 
circolare ai seguatarii del trattato. di Parigi, 
nella quale questi vengono invitati a riservare 
alla suprema decisione della conterenza, le de- 
terminazioni degli stati limitrofi al fiume. 

— Una lettera da Lisbona; 43 cerrente; dice 
che non ha avuto luogo nessun nuovo caso di 
febbre gialla negli ultimi giorni, e che si crede 
ora cessata la malattia. Durante il periodo di 
questa terribile invasione del morbo , il duca 
di Oporto, come suo fratello il re, restò nella 
città e mostrò un gran-coraggio. Il segreiario 
della legazione francese, barone d’Aqnin, che 
agiva come incaricato d’affari, vi rimase puré, 
e la fermezza da lui mostrata produsse il. mi- 
glior effetto fra i suoi compatrioti. Egli sta per 
partire per Torino. Il re di Portogallo gli ‘ha 
conferito la dignità di commendatore dell’or- 
dine di Cristo, e i francesi fecero una sotto- 
scrizione e gli presentarono le insegne dell’or- 
dine in diamanti. 

— .Si scrive da Costantinopoli, 19 dicembre, 
all’Osservatore Triestino : 

« La consegna alla Porta della protesta del 
sig. di Butenieff contro gli stabilimenti militari 
inglesi a Perim (Gesir-el-Muftah) ebbe real- 
mente luogo dopo la partenza da Costantino- 
poli*di lord de Redcliffe, Il ministro dello czar 
dichiara ‘che la continuata presenza delle forze 
britanniche a Perim, isola-chiave del mar Rosso, 
apre una breccia sopra la Kaaba della. Mecca 
che è la preziosa gemma del Califfato del sul- 
tano; e vede infine nell’ occupazione di Perim, 
la più flagrante violazione dell'integrità dello 
impero ottomano guarentita dai trattati del 1841 
e 1856. Questa rimostranza della Russia im- 
pressionò gli ottomani a favore dei loro riclami 
per il ricupero dell’isola stessa. Credo che i 
ministri del sultano dichiararono al sig: di 
Lesseps che solo dopo il ricupero di Perim, la 
Sublime Porta non avrebbe più ragioni da op- 
porre all'apertura dell’istmo di Suez. 

— Una lettera da Tebriz, reca che il fan- 


rango morti nell'esercizio delle 


ì nr 


Bariatinski si riferiva anche alla p 


ciulletto Emir Nizam è stato alla 
mato erede presuntivo di Persia. Il 
britannico, sig. Murray, aveva diretto u 

alla corte di Teheran che ‘domandava delle | 
spiegazioni per quell’avvenimento ingiustifica- 
bile cogli statuti dinastici: Il nuovo erede è figlio 
di una concubina reale, già contadina, del vil-. 
laggio di Derbend, nelle campagne di Scimran. 
Il sig. Murray ricorda che Mehmed. Alì Mirzà, 
primogenito di Feth-Ali sciah, appunto perché 
nacque da una donna non principessa Kadgiara, 
non ha potuto concorrere alla successione del 
trono che era stata data all’altro suo: fratello, 
Abbas Mirzà, nato da una principessa della |, 
reale stirpe. È palese che il padre e predeces-. 
sore dell’attuale sciah era figlio di Abbas Mirzà!:, 
La missione di Davud khan presso il principe 


del nuovo erede. Il sig. Lagowski, incaricato di, 
affari di Russia, approvò la decisione dello sciah 
che espulse dalla successione il principe, erede 
legittimo, che vive come esule a Bagdad, sotto 
la protezione dell'Inghilterra. rito Sc 
1 RIBIONTL 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 19al 26 dicembre. 

Il mercato finanziario migliora di giorno in 
giorno. A Londra sì attende prossima una nuova 
riduzione dello sconto dall’8 al 7 0,0, conti- 
nuando la riserva pecuniaria ad aumentare, nel: 
mentre scema il portafoglio per lo stagnamento . 
commerciale. chi 

Si può considerare come cessata la crise pe- 
cuniaria dacchè l’interesse dello sconto ritorna 
ovunque alla meta selita del 5 e 6 0/0 ed in 
alcune piazze sino al 4 0/0, ma non si deve, 
credere siano cessate tutte le difficoltà nè che 
il traffico e l'industria siano ritornati a condi- 
zioni normali. La crise industriale continua 
così in Inghilterra come in Francia. Si con- 
tano a migliaia gli operai senza lavoro o che 
dovettero rassegnarsi a diminuzione di salario. 
L'industria non può risorgere che quando siano 
smerciati i prodottì ammucchiati nei depositi e 
che subirono un notevole ribasso di valore. 
Questo ribasso deriva da diminuzione di con- 
sumo o da necessità in cui sono î ‘negozianti 
di vendere a qualunque costo? ) 

Il ribasso non si può. attribuire .ad una sol 
causa, L'aumento. esorbitante ‘che i. prodotti a- 
vevano subito ha provocata una diminuzione di 
consumo, la crise pecuniaria ha d'altra parte 
costretti i commercianti a restringere le loro 
provviste, ed il bisogno di provvedersi i mezzi 
di far fronte ai propri impegni, costretti. gli 
industriali ed i negozianti a vendere anche con 
perdita. int. GOL 

Il ristagno commerciale è attestato, dalla di- 
minuzione del movimento delle strade ferrate. 
Le vie ferrate del . nostro stato diedero nello 
scorso mese di novembre dei risultati poca sod- 
disfacenti. Le dogane presentano néi primi un- 
dici mesi una diminuzione di circa un milione 
e mezzo: benchè vi possa aver contribuito ‘il 
miglior ricolto e la cessazione quasi. generale 
della crittogama, tuttavia è evidente che ‘la 
minor attività commerciale ne è la priacipale 
causa, | ni 

Ma il paese si trova anche per ciò in mi- 
gliori condizioni verso l'estero. Il debitò è di- 
minuito e si ha una riserva di. sete. così consi- 
derevole) che, dovendosi smerciare in Francia , 
Svizzera e Germania, coopererà'a ridurlo anc 
per guisa che il cambio cesserà di esserci sfa 
vorevole e la situazione pecuniaria cesserà di 
ispirare apprensioni. ; ee È: 

Il movimento di ripresa che si è manife 
in tutti i valori da due setumane ‘si è. 
nuto: ì corsi sono fermi, e benchè pu 
industriali le operazieni siano ancora. ri fi 
si prevede prossima un’attività., che sembrava 
dover essere ancor lontana. ISLA 

A Parigi i titoli industriali hanno provato 
un rialzo assai notevole. Le obbligazioni delle 
strade ferrate furono le prime a risentirsi della 
migliorata condizione del mercato è salirono 
di 20 a 25 fr.: le azioni vennero dopo e pro- 
varono un aumento ancor più sensibile: | ©’ 

Non dee succedere altrimenti sulla nostra 
piazza, ove i valori negoziabili appartengono a 
società cospicue e solide e rappresentano van- 
taggiose imprese. Abbassato lo sconto, le ope- 
razioni della borsa avranno un incremento 
considerevole, aiutate pure dal rialzo del prezzo 
delle sete. 

I seguenti sono gli ultimi corsi : 


5 070 1849 L. 90 60 
1851 86 50 
Banca Nazionale _ 1250» 
Cassa del comm. N. E. 247 500 
Cassa di sconto 3.a E. 265 » 
Strade ferr. lat Salt. MESI 
Stradella 495 3 


lbicebole c | ce 8 sn) n 
9. Romrarpo, Gerente, 


USE 


Rari !/ 


CONTI 


DEGLI 


— AUIONISTI. RIUNITI 


R AZIONISTI. RIUNITI 


mise" UFFICIO SPECIALE DEI RIPORTI" imene 


»': Conti correnti dell'ufficio degli azionisti riuniti hanno quasi due anni { seppero aggiungere il vantaggio di tener sempre i poro capitali disponibili per 
d’esistenza. I benefici che hanno distribuito ai loro compartecipanti si elevarono | i compartecipanti che ne reclamano il rimborso, 9 0i avremo spiegato perchè i 
in ‘media a 3 fr. 15 cent. per cento franchi e per mese, vale a dire al 38 5/0| Conti eorrenti dell'ufficio degli azionisti riuniti sono così presto diventati 
all'anno. - I Conti correnti provarono dunque che ad una sicurezza com- | uno dei primari stabilimenti finanziari della piazza di Parigi. i 
puuta di, 1 fondi ed i valori che sono ad essi confidati uniscono il vantaggio | Noi non avremo che poche-parole a dire dell’Uffielo speciale deî Ri- 


dit’ Deneficio considorevole. - Sicurezza e benefizio che si spiegano colla centra- RE : ; : AL; E Tatti 
ss haapoliannà dizwres vi C° ; ; nd È Ò i . Tutti n 
lizzazione dei capitali è colla centralizzazione delle informazioni. Infatti per riu- perdi che.dà dei hengficiangloghi 3, quelli. de, Conti epitnemia Dita sano 


scire nelle Operazioni di borsa conviene riunire la duplice condizione di essere | &U talmente che il riporto è una operazione che presenta al più alto grado gli 
bené. informati e di poter conservare la propria situazione sino al momento | elementi del guadagno e della sicurezza alla ‘condizione di essere applicato su 


opportuno per liquidare un’operazione. | d'una scala abbastanza larga per sciegliere i valori che si riportano e per con- 
Se noi rammentiamo che a questi elementi di prosperità Conti correnti ! linvare dei collocamenti vantaggiosi. 


Soa Condizioni per i Conti correnti | Condizioni per l'Ufficio speciale dei Riporti 


“Patti i titoli) tassati alla'/Borsa ‘(al ‘corso medio della giornata.) ed i\capitali sono ricevuti in i I versamenti possono farsi in numerario od :in titoli tassati alla Borsa al corso medio délla 
contaccorrente. Pssi' prendono parte ai guadagni dell'operazione, vale a dire: quelli versati prima ! giornata. Y fondi versati prendono parte ai riporti a. datare dal 4° o dal 15 del mese a seconda 
dél:20di ‘ciascun’mese a contare dal 15; quelli versati dal: ‘20* al:5 del mese successivo a i del giorno del versamento. 
coritare *dal:4° dell'ultitno mese. — Il minimum di ogni versamento è di 100 fr. Può essere au-! 1 versamenti dovranno essere almeno di 500 fr. 
mentato a volontà. — Le dimande di rimborso ‘per tutta od una parte delle-somme versate ! Ta liquidazione e la ripartizione saranno fatte ogmiî tre mesi, avendo l’esperienza. dimo- 
devono essere Ticapitate prima del 20 del mese per avér il diritto al rimborso alla liquidazione ! strato che le operazioni del riporto non sono molto frultifere' se non quando si. hanno, capi- 
da successivo. — La liquidazione si fa il 1° di ciascun mese ed i guadagni risultanti | tali a disposizione per varie liquidazioni successive. 
soîio pagati a ciascuno degli interessati ad un FRANCO iL MARCO ‘a datare dal 6 dello stesso mese. Alla fine dei tre mesi e con un preavviso di 10 giorni ciascun deponente avrà diritto di. ri- 
Il'tisultatò delle operazioni del mese è indirizzato a ciascuno avente interesse. ! tirare i suoi capitali alla liquidazione. 


Indirizzare i valori, titoli 0 numerario per i CONTI CORRENTI e per VUFFICIO SPECIALE DEI RIPORTI al sig. FLEUROT, banchiere, 
Inn altro dei direttori, via d’Amboise, N. 3, a Parigi. 


SVENDITA DI STABILI Occasione favorevole | o guiii TI 
obbibbigtànzio pi vi alle ore 40 i Da rimettere per occasione di partenza a. condizioni vantaggiosissime un .| DEI "A 
| 


tutine.si' procederà. per: mezzo del | Magnifico Negozio di Mode situato nel centro della capitale ,. esercito 
notaio collegiato Guglielmo Teppati; | da più di vent'anni. 


. 
to Gul 88 
e nel suo ufficio invia dell'Arsenale, Dirigersi. all'accensa ‘de’ sali e tabacchi in via Guardinfanti, quasi rim- { Anno Quinto ma 4 85 


n. 13, piano 2°, alla vendita di .al- » Hotel. pre E ty SO 
Pi stabili caduti nell' eredità di | Pelo ll'Agie) de la Bonne Femme, PREZZO D'ABBONAMENTO Per Torino in Provincia franco di postà 


Carlo Gioachino Lessona divisi in sei C È È 
:$ ir Rf i [| Anno Semestre Anno Semestre 
lotti, cioè terreno fabbricabile ora a MERCURIALE DI TORINO. DR PRO LI AMaoSorie civile oriininale) LOSE E 480 1 II 44. 50 
prato..sulc territorio di questa capi i i Nada -R |\uAlla sola-Serie civile’. + 020 — (941... 022 — 9 412 
tl, Regona Petar Lo e bosco Mercato del 24 dicembre | N Hi % Alla sola Serie criminale . » &— » 6.» 40— » 750 
ceduo sul territorio di Vinovo, regioni SERA i de un Spera » ) Ile Corti 
Co e meter Nerone e Pignera; ion: Li 20/99,” mf SÈ aAppolto della Camera del Conti, s:/TUTTE le Mascirne decise 
sul territorio di Orbassano, bosco | Frumento nazion. L. 20 39. € ran sù | ppello e. ) " : : Dig 4 
dadi regione Vico-Manina , e pia Meliga » 1300 È fano x | dalla Corte di Cassazione, Robaiiasie rima i qualsiasi altra Collezione; 
slave ; dn I RIARARE ; «o es | forma nnuo volume di pag. a due colonne. i 
SARI dN piriiapo DOO egli... ni | è. E = PA La sone Grimibare Fintieno ; Dibattimenti criminali, i Lavori legi- 
dftdabi 40 vdieambresd*alle, condi-WAvanii ll. | È) 5 — gu I slativi, articoli di Varietà ed una Cronaca di cose giudiziarie; forma 
ioni du pipdenimo Ziano. = i l‘tun:annuo: volume idi pag. 416 a due colonne, senza i supplementi. 
FI ezio CAT PETE TE da S Pa [008 Le Associazioni si ricevono in Torino alla Tipografia NAZIONALE, 
lg SCIROPPO L AROZE E Mm ! via del Fieno, N. 8. -- Dalle Provincie dirigersi wi'con vaglia postale 
N un farsene na 
! E (IMM affrancato. 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE TONICO ANTI-NERVOSO fai ls 


I 
Ì 
| 
| 
| 


e Approvato dall'Accademia Imp. di Medicina e dalla Scuola di Farmacia in Parigi, Té CIARA : pane TURE. | NEGOZIO in Mercerie e Chin- 
# Il suffragio SME MEDICIN A NERA caglierie ben ayviato 
‘è dovuto ai SES È da rimettere al presente con o senza 
(CIBI ff DEI CODICE FARMACEUTICO maercnasia in Torino con piccole al- 
5 9; = 7 nodi ini oggio sopra e scala interna. Dirigersi 
.e ne’ subbo ‘R:2 ® | approvata dall'Aceademia di medicina armato? gp 
delle Di 351 e dalla Scuola di farmacia di Parigi.  { &!! Ufficio d'annunzi, via Carlo Alberto, 
EN: 9: | Ne t 
Li PL Mina Sii a cel A 7, piano terreno. 
Sn i tutti î purganti i più decantati, nes- " 
etnie che di tutti i rim (a > DE LE | suno ha ottenuto effetti così regolari e com- a) 
solo che abbia 79) Le) £ E S pinti come la Medicina nera degli antichi. LEI n9) 
"iezagzo ba "8 2,5 Gli attieoli: della France médicale provano di muova invenzione a zampillo continuo 
Restri ) =] IE che, racchiusa ingegnosamente dal sig. La- | è regolare, senza stantufo, filassa o molla, 
è i Fefa roze in sei capsule di forma ovale, essa | di um meccanismo semplicissimo è che'si 
î Si ni la E8 Cc] Ii 7 
capo di ospedali AO purga blandamente e senza molestia di sorta, | 4dopera con una so'a mano. Esso serve per 
A [19] Sa. . PESI E ogni sorta. d’injezioni. — Parigi, Naudt- 

: (@lo) Li" | attiva le secrezioni biliose e pancreatiche, e nali ras desti Cita 49.— Prezzi L. 7 50 

Faco! k (—] 58 Is & | non produce veruna irritazione, superiore in 9, io, 17,46 — Deposito presso VUfizio 

CARRI RADON, CauvenRER Dio ce E el PAS) ciò ai purganti salini che danno secrezioni | Generale d’Annunzi, via B. V. degli An- 

le dell'Ordine del merito militare di P. (o b=> 35555 | acquose, e massimamente ne’ drastici. Prezzo | Beli, 9, Torino 
sai YI TELEET TL 4 20 1a scatola. " 
inuioni f © iL Vendita all’ ingrosso in Parigi presso il SEMENZA D ORIENTE 
| dl = ° © «| sig. LAROZE, rue la Fontaine de Mo'ière. di ACHILLE ROCHE 
Ò Ef3 È In Torino, deposito generale pel Piemonte Per l'acquisto di questa semenza, 
> Paici SE le per l’Italia presso D. MONDO, via Ma- sulla provenienza e salubrità della 
— «i — E Sy | donna degli Angeli, N..9. uale si offrano le prove più patenti, 
| ù sca CA Vendita al minuto ; Torino, «presso Bon- Firigore le proprie dimanide ' 
7 2. Sg.8= 5] zani e presso Depanis, farmacisti ; Genova, In Genova, Milano e Cham- 
= 25, | Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Ba: béry alla ditta A. Ronafous e 
as 38 ©ks silio; Vercelli, Bertelelti; Intra, L. Caccia; Comp. 
| DS 25805 Î Cuneo, Cairola; Sassari, Solinas. In Torino, alla ditta medesima 
meES pri 
| fegato, nel osa | od a Giuseppe Tibaldi, agente 
nelle costipazioni ostinate, ì Eos 1 Questo pro». | speciale del si Sor: 
Ri A IR i 7 1g] Î peciale del signor Roche, via di 
® {\gastrito acuta è cronica; co i È asso ! REMA DI TURGHIA.souo,asice S. Francesco di Paola, n.° 6, piano 
Ji liche, vomiti nervosi; neurosi viscerali, te d8: | benefico, dovuto alla. dotte. investigazioni prio, dal mezzodi alle due, presso 
indebolimento del sistema nervoso, esat della celebre fu signara MA, ba la maravi- | a qual’ultimo si può esaminare tanto 
! ‘> »e gliosa virtù d’ imbiancare la carnagione, ren- | la semente quanto i bozzoli da cui fu 
dv ti dere morbida la pelle, darle del tuonoe della | cavata. 
® bai freschezza , dissipare i bitorzoli e far scom- ll prezzo è fissato in lire 450 il 
2 parire l'abbronzimento de! sole ed ogni sorta xitogr, 

cap { HI a ar di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 

Cotesti buoni effetti, avveratisi ad ogni caso, hanno-eccitato la  cupidigia de' contraffat- }.-"2 = n x oloritò ME N LINGERE 
tori, i quali sì son fatti a vendere sotto il nome, del sig. LAROZE e usurpando la sua firma, D el O > ROSSO DELLA CORTE, a M ; CONSTANCE ha il suo Jabo- 
‘i loro prodotti sempre inattivi e talvolta pericolosi. “dg È z © € È FA sergio = Prata 14 ratorio in casa Dumontel, sulla piazza 

‘Per ovviare a queste: frodi, ilsig. LAROZE è stato costretto a cangiare in parte i sogni di 4 .S ES i 3 e oi; SUL della Madonna degli Angeli, n. 9. 
fabbrica. Ogni boccetta di sciroppo è ricoperta d'una fascia gialla marezzata rosso, avente da $ © LA fe APINÙ DI NI \\ il eni uso ha per Assume commissioni per confezione 
un Jato, nella parte marezzata, impresso: J. P. LAROZE; e dall'altro le iniziali J. P. L. in 5) rai 3 42 ACQUA iN NO effetto sicuro d' | di biancherie si per womo che per 
maiuscolo; più la firma LAROZE con sopra.il timbro del governo francese, a cui si deve s fami * È ravvivare e rassodare le carni, dissipare e | denna, a prezzi. discreti, e guarentisce 

| se; del ‘prodotto. e) © ì > Pe Ù 

guardar sempre come a segno che attesta la legittima provenienza w R l 

; Per la vendita all'ingrosso indirizzarsi a J. P. LAROZE farmacista della scuola speciale di !$ — pei ©. | prevenire le rughe. — Prezzo fr. 6. — Di. | la più scrupolosa esattezza del lavoro. 
ti Parigi, Hue de la Fontaine Molière N.° 39 bis. - Depositi centrali: Torino, presso l'Agenzia | SE fui (0) rigersi a Parigi alla sola madama Chantal, | Accetta «parimenti l’incarico per 
D. Mondo, Via B. V. degli Angeli N° 9; Nizza, presso Dalmas farmacista. — ..9 5.0 ss. «lg | figlia della iu signora MA coi successe, | completi corredi di nozze tanto per 
\ Vendesi in tutte le principali farmacie d'Italia, specialmente:, Torino, presso SAI Ai x rue Richelieu, 60 , negli” ammezzati. — | la'città ‘che per la ‘provincia, colla 
‘{[piazza S. Carlo; Bonzani, Doragrossa; Depanis, via Nuova; Torre Muston; Novarg, Cac-, 3 Unico deposito in Torino presso l’ Urrizio | fornitura di tele, percals, dentelles e 
cia; Asti, Boschiero; Intra, L. Caccia; Trieste, Serravallo ; Firenze, F. Pieri; Ancona "5.2 [) GENERALE D’AnNUNZI, via B. V. degli Angeli, | pizzi a piacimento di chi volesse one- 

Collamarini ; Milano, Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza, Riva-Palazzi; Brescia, Soncin fl +2 ld N. 9. Genova presso Bauzza; Novara presso | rarla de’ suoi comandi: 

da " Ù Ù n iS nali E ” 
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